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GENOVA. Feltrinellona 

H piacere 
e la SGommessa 

MAURIZIO MAQQIANI 

v ' a libreria Feltrinelli 
I di via Venti. Quan-
I do l'hanno aperta, 

M—À un paio di anni fa, i 
^mmm^ genovesi davano 

fuori di matto e si 
spintonavano davanti alle ve
trine per dare almeno un'oc
chiata a tutto quel ben di dio di 
impresa prima che soccom
besse alla sua insensatezza. 
Cosa c'era di più folle che apri
re un negossio quando se ne 
chiudevano cento al giorno? In 
un periodo di crisi cosa c'era 
di più stupido che aprire una 
libreria? Se è per questo erano 
addirittura gli stessi distributori 
a sconsigliare l'apertura di una 
grande libreria. Genova è sem
pre stato un mercato sotto regi
me speciale, depresso già in 
tempo di pace, figurarsi negli 
ultimi anni. •• :.; ~w .v - " ; . 

Cosa poi sia successo non è 
ancora chiarito, ma la libreria 
di via Venti non solo non ha 
chiuso bottega ma, come dice 
la sua direttrice, la Barbara, -è 
come se inaugurassimo ogni 
mese, perché ogni mese viene 
più gente», quella gente che in 
teoria non dovrebbe esserci, 
men che meno accalcata ad 
una cassa con dei libri in ma
no. Genova è cosi; che i geno
vesi .non ci si raccapezzano, e 

Ernesto Che Guevara 

non succede mai quello che 
dovrebbe e viceversa. E la (ac
cenda dei libri non è cosa da 
poco. Perché le altre librerie 
non hanno chiuso, come tutti 
si aspettavano che succedesse 
visto che la Feltrinelli rimaneva 
aperta. Vuol dire dunque che 
in questa città in rianimazione 
si vendono più libri, molti più 
libri, e soprattutto c'è nuova 
gente che compra libri. Perché 
i vecchi clienti rimangono alle 
vecchie librerìe. Figuriamoci 
se un genovese si fida a cam
biare un fornitore dopo ven
tanni di onesto commercio. .;: 

Ecco, la Feltrinellona (per
ché in Genova c'è ancora la 
vecchia piccola Feltrinelli di 
Annunziata, ora specializzata 
in intemazionale e università) . 
è la libreria di una città che 
non c'è, non prevista, non 
pensata. Che non c'è per chi fa 
i conti della politica e dell'eco
nomia e del costume con la 
solita solfa di conservatorismo 
gerontocratico e tirchio che ha 
fatto grande nei secoli il capi
tale di rendita e nulle per i gior
ni a venire le possibilità di so
pravvivergli. É la città della 
gente curiosa e fantasiosa, non 
obbligatoriamente giovane e 
men che meno giovanile, ma 
un pochettino più rilassata di 
come i dogi avrebbero prete
so. Che del leggere e del posto 
dove procacciarselo ha un'i
dea novecentesca contamina

ta dalle folli idee del libertari-
•, smodel consumatore. 

Se si chiede a questa gente 
va in quella libreria e non in 

' un'altra, una delle tanto belle e 
- lignee e compunte librerie di 

tradizione, ti rispondono per 
•;. prima cosa: -perché qui nessu

no mi scoccia e mi assilla». Poi: 
•'.' -perché qui ci sono i libri». Che 
'vuol dire che la Feltrinelli fa 
fortuna tenendo bottega con 

: un po' di disimpegno dalla 
'" smania di vendere e con un'of-
. feria un po' più ampia della 
' tradizionale scelta dei -consigli 
; per gli acquisti». Non so se lo 
: standard è quello europeo, ma 
•:. certo qualcosa che assomiglia 
•. ragionevolmente alle libreria 
' del resto del mondo, dove lo 
' scambio merce-denaro viene 
! attuato in deroga al mercato 
'. con l'eleganza e la civiltà che 

sono per quei genovesi inesi
stenti attrattiva turistica degna 
di un week-end a Londra o a 

... Berlino. Mi diceva la Barbara 
_'. che metteranno i dlvanetti, 
> dunque la marcia verso l'Euro-
:•' pa è irrefrenabile. Spero che 
;.' arrivi anche il caffé per i clienti 
'piùaffezionati. --•••. • . . . . - . ? 

Credo anche che un certo 

- ruolo neMa creazione di una 
' nuova -utenza» lo abbia avuto 
.' l'arredamento high lech, l'im-
' magine non conforme, ma 

non so. A me colpisce certa
mente di più la più alta con
centrazione cittadina di splen
dide pupe alla cassa e nei pun-

. ti informazione, ma il mio è un 
occhio parziale e minoritario. 
Certo è che quando ci entri in 
quella libreria ci trovi sempre 
un sacco di gente che non ha 
mai visto in nessuno dei luoghi 
deputati al far flanella cultura
le di Genova. E tiri un sospiro 
di sollievo perché allora vuol 
dire che l'aria di questa città 
non è ancora mortale, perlo
meno non per una parte anco
ra abbastanza forte per resi
stergli. E ti si riempie il cuore 
perché non tutti portano il Bar-
bour e qualcheduno ci ha ad
dirittura la faccia da operaio o 
la cappa da commessa. : 

Detto questo passiamo agli 
affari. Cosi ho chiesto alla Bar
bara di darmi le sue dritte per 
la quota parte di tredicesima 
destinata all'elevazione spiri
tuale del popolo. E lei non ha 

.. messo l'occhio sulle pile delle 
: strenne, ma ha frugato sotto 11 

banco dove ci sono i libri che 
si è comprata lei medesima 

•'. per la sua bisogna natalizia. E 
: ' tri. tanti titoli ecco Lolita di Na-
•' boKov, Latinoamericana dì Che 
; Guevara. Per arrivare fino a 
; Proust (quarto volume dei Me-
• indiani Mondadori) ••< o alla 
.Yourcenar - di ' Memorie di 
Adriano. Il che significa che 

, anche il libraio moderno ha bi
sogno ogni tanto di ripassare. 
E per me fa benissimo. 

Riguardo alle strenne natali
zie io non ho chiesto niente. E 

: mi spiego, lo sono perché si la
scino dove sono. Se facessero 
cosi in tanti, tra un mese o due 

. fanno come i panettoni e le 
troverenno a due per uno, ad-

'•• divenendo al loro giusto prez-
; zo. Quelle che valgono qual

cosa. E di solito non e cosi. 
Se entrate alla Feltrinelli di 

via Venti sotto Natale, fate co
me me. Compratevi dei giocat
toli. SI, ci sono un sacco di gio-

• cattoli di latta stupendi a due 
lire. Ci sono i puzzle e i segnali
bri decorati, gli ex librise le af-
fiches del rock. Tutte quelle 
cazzatine che costano .poco e 
intiepidiscono questo natale. 
Che dio sa se non ce n'è biso
gno. Perché entrare in una li
breria per comprare dei libri? . 

I LORO CONSIGLI 

Riprendiamo e completiamo i consigli dì Barba
ra, direttrice della Feltrinelli. Riprendiamo cosi: 
Vladimir Nabokov , Lolita. Adelphi, lire 35.000; 
Carlo Emilio Gadda, Per favore mi lasci nell'om
bra, Adelphi, lire 22.000; Costantin Noika, Sei 
malattie dello spirito contemporaneo, il Mulino, ••:• 
lire 20.000; Latinoamericana, diario di viaggio di 
Che Guevara e di Alberto Granado, Feltrinelli, li
re 20.000 (il Che lungo le strade del Sudamerica ' 
con l'amico Granado e bordo di una motociclet
ta Indian, con tante foto) ; Marguerite Yourcenar, > 
Memorie di Adriano, Einaudi, lire 24.000; Franco ' 
Biscutti, La poesia salva la vita, Mondadori, lire 
32.000 (ben spese sempre che l'autore manten
ga le promesse): Marcel Proust, Alla ricerca del • 
tempo perduto, quarto volume nei Meridiani 
Mondadori, lire 65.000. E poi ancora la biografia :' 
di Borodin, il grande musicista, raccontata da Ni-
na Bcrberova, la scrittrice russa da poco scom
parsa (edita da Passigli). Oppure La stoffa del 
diavolo, owerossia la storia della stoffa a righe,, 
dal galeotto al gessato parlamentare, pubblicata 
dal Melangolo, 

Acquisti di fine anno per riepilogare un anno difficile ma ricco di belle sorprese 
Abbiamo chiesto ai collaboratori dell'inserto Libri un consiglio di lettura: ecco il risultato 

Fate il nostro gioco 
T ' ra i consigli degli 

, altri, i librai delle 
' librerie italiane, da 

Nord a Sud, che 
^mmmm abbiamo visitato, 

anche i nostricon-
sigli di lettura. Li abbiamo 
chiesti ad alcuni tra i collabo
ratori dell'inserto Libri. Con 
una indicazione precisa: se
gnalate un libro apparso nel 
'93, una novità, non cercate '. 
scampo tra i classici. Ecco il ri
sultato: . . •-.......•.,-- ...-.• 
Giancarlo Ascari. V.,' Tho
mas Pynchon, Mondadori. 
Mario Barenghi, La tempe-
sta, Emilio Tadini, Einaudi 
Piergiorgio Bellocchio, Na
poli '46, Norman Lewis, Baldi
ni & Castoldi .:• ••>.-• 
Paolo BerUnettl, Cani neri, 
lan McEwan, Einaudi •• ••••>• 
Piero Bevilacqua, Stona del 

vino. Geografie, culture e miti, 
dall'antichità ai nostri giorni, 
Tim Unwin.Donzelli 
Marisa Bulgheroni, Il carda
lo addolorato, Anna Maria Or-
tese, Adelphi 
Roberto Carit i . L'estremo 
Occidente. Geminello Alvi, 
Nardi - ' • • • 
Grazia Cherchl, Raccolto 
rosso. Enrico Deaglio, Feltri
nelli 
Giampiero Comol l i , Scia
mani, mistici e dottori, Sudhir 
Kakar, Pratiche 
Giancarlo Consonil i, Zitti 
tutti!, Raffello Baldini. Ubulibri 
Enrico Deagllo. Morire a Ve
ra Cruz, Augusto Camin, Don
zelli '•- - . • . . - " 
Giovanni De Luna. Le donne 
nel regime fascista, Victoria De 
Grazia, Marsilio 
Gian Cario Ferretti, Vite di 

uomini illustri, Giuseppe Pon-
tiggia, Mondadori 
Giulio Ferroni, Il cardi Ilo ad
dolorato, Anna Maria Ortese, 
Adelphi -
Marco Fini, Hotel Meina. La 
prima strage di ebrei in Italia, • 
Marco Nozza, Mondadori • 
Goffredo FoH, fi paziente in
glese, Michael Ondaatje, Gar
zanti - ' -.-• ••--••./ •> ; 
Giuseppe Gallo, Racconto 
del Novecento letterario in Ita
lia, Giuseppe Petronio, Later
za 
Giovanni ' Giudici, < Babbit. 
Sinclair Lewis, Il Corpaccio 
Enrico Uvraghi, lo. Orson 
Wetles, Orson Welles e Peter 
Bogdanovich, Baldini & Ca
stoldi. •••--." . •.•'•-.'•:• 
Maurizio Maggiani, White 
jazz, James Éllroy, Interno 
Giallo 

Stefano Manferlott i , ' Lo 
schiavo del manoscritto, Ami-
tavGhosh 
Giul io Marcon, L'esplosione 
delle nazioni, Nicole Janigro, 
Feltrinelli 
Aurel io Minonne, Gli angeli 
ribelli, Robertson Davies. 
Guanda ' 
Maria Nadotti, Le battaglie 
nel deserto, José Emilio Pa- ; 
checo, Giunti • 
Marino Nlola, I fruiti puri im
pazziscono, James Clifford, ' 
Bollati Boringhieri 
Sandro Onofr i , La gente. 
Vincenzo Cerami, Einaudi 
Cosimo Ortesta, Quanto 
sperù di campare Giovanni, 
Giovanni Giudici, Garzanti 
Diego . Perugini, Léonard 
Cohen, canzoni da una stan- • 
za Tutti i testi, a cura di Massi
mo Cotto, Arcana . - * 

Paolo Petazzl, Per musica, 
Edoardo Sanguineti, Mucchi-
Ricordi 
Paolo Pezzino, Racconto del 
novecento letterario in Italia, 
Giuseppe Petronio, Laterza • 
Franco Relia, Quaderni. IV 
volume, Simone Weil, Adel
phi -': ' . . i .. 
Alberto Rollo, Cinque stagio
ni, Abraham M. Yehoshua, Ei
naudi . . • 
Marino Slnibaldi, // cardillo 
addolorato, Anna Maria Orte
se. Adelphi 
Gianni Sofrl, Il dizionario vi
suale. ' Italiano-inglese, Jean 
Claude Corbeil e Arianne Ar-
chambault, Zanichelli » -
Paolo Soraci, fi gioco dei re
gni, Clara Sereni, Giunti 
Vi t tor io Spinazzola, Intro
duzione alla teoria della lettu
ra, Paul Cornea. Sansoni 

NAPOLI. Guida controcorrente e incontra la scuola 

GrescerB anche al Sud 
S eimila visitatori in 

. due giorni. La li
breria - Guida, a 

: Porl'Alba, è stata 
mmmmmm ristrutturata com-

• pletamente ; e la 
kermesse che ha inauguralo il 
nuovo corso ha visto la parteci
pazione di migliaia di persone. 
L'affluenza da record non ha 
spaventato Mario Guida, il tito
lare di questa impresa, perchè 
questa libreria è «nel cuore» 
culturale di Napoli. Da sempre 
da Guida sono andati squattri
nati intellettuali, docenti uni
versitari, semplici cittadini alla 
ricerca della novità, di libri, ma 
anche di discussioni, contatti, 
confronti. . . , 

La vicinanza con il Conser
vatorio, il Policlinico, la Corte 
di assise, l'hanno (atta diventa
re il punto di incontro, la pro
vetta in cui miscelare le varie 
anime della città. Quarantasei-
mila titoli presenti sugli scaffa
li, centosessantamila «archivia
ti» nel computer, librerie aper
te anche nella parte alta di Na
poli, a via Merliani al Vomero, 
ma anche a Caserta, Avellino, 
Salerno, settanta dipendenti 
fra libreria e casa editrice rap
presentano le cifre di questa 
impresa che non ha mai perso 
divista la cultura. 

•È complicato descrivere la 
situazione delle librerie - rac
conta Guida - le statistiche c i . 
dicono su cento libri venduti in 
tutta Italia, 22 lo sono a Milano, 
sedici a Roma ed appena 4,5 a 
Napoli. In tulio il sud la quota 
non arriva che al 13%. anche 
se in questa zona abita quasi il 
doppio della popolazione del 
nord. Leggiamo poco e slamo 
poco abituati alla lettura, ma 
nello stesso tempo devo dire 

che a Caserta in quattro anni 
sono stato -costretto- a rad
doppiare la superfice della li
breria aperta in quel capoluo- ' 
go vista la grande richiesta di 
libri e l'incremento delle ven
dile». • ••-. 

Mario Guida da un lato ha 
modernizzato, dall'altro si è 
continuato ad occupare della 
promozione del libro. -Si tratta 
di inziative che spingono alla 
lettura ed il riscontro migliore 
in questo senso lo abbiamo 
avuto proprio in provincia», so
stiene Guida. In realtà - sostie
ne il libraio - in provincia, nel
l'immensa provincia meridio
nale, le librerie vere sono estre
mamente poche. Se si guar
dasse, (orse, alle vendite ralea-
li dei libri, alle vendile per 
corrispondenza, si scoprireb
be che in provincia si legge più 
di quanto si pensi, solo che 
questi lettori non entrano nelle 
statistiche. 
• -Certamente la crisi econo

mica, che ha portato ad una 
contrazione dei consumi, si è 
riflessa sul nostro settore, con 
una riduzione negli acquisti», 
continua Guida, -ma se è vero 
che c'è crisi è anche vero che 
c'è "lame di libri". Una fame • 
che coinvolge strati diversi tra 
di loro, che ha spinto alcuni 
lettori a creare una associazio
ne l'Alfredo Guida, amici del li
bro, che ha sedi già a Caserta e 
ad Avellino e sta per costituirsi : 
anche a Salerno e Napoli, che 
con la nostra collaborazione 
vuole organizzare dibattiti, in
contri, concorsi nelle scuole, 

; nelle fabbriche e negli altri luo
ghi di lavoro-. Viene scoperta 
cosi un'altra realtà: -I "consu
matori" dell'industria oggi vo-

VITO FAENZA 

gliono avere un contatto con 
chi scrive. Non gli basta, più, 
vederlo, conoscerlo. Vogliono 
entrare nella fabbrica del volu
me, vogliono essere spiegati ri
svolti, processi. Vogliono di
ventare protagonisti, per un at- ' 
timo, del libro che hanno letto 
o stanno per leggere", sostiene 
Guida ed i successi avuti dagli 
incontri, gli danno ragione. 

Che cosa leggono i napole
tani? Di tutto, dal libro di Avan
zi, alla filosofia, da quella leg
gera dì De Crescenzo, a quella 
impegnata. Romanzi, saggi, 
satira. «I bassi indici di lettura -
prosegue il libraio - sono an
che provocali dalla scarsa 
educazione alla lettura che 

viene dalla scuola, ma anche 
questo sta cambiando e noi 
stiamo dando una mano por
tando dibattiti nelle scuole or-
ganizzandoconcorsi». .— 

Quanto pesa una libreria in 
una città. -E difficile dirlo. Gui
da è sempre stato un punto di 
ritrovo culturale. Rea. Pomi-
glio, Incoronalo, Compagno
ne, tanto per citare alcuni degli 
autori napoletani, sono stato e 
sono di casa da noi. Loro, co
me tanti esponenti della socie
tà partenopea. Ci sentiamo, 
con orgoglio, una istituzione, 
ed e per questo che abbiamo 
deciso di «resistere» nello stes
so poslo e di rilanciare con 
una ristrutturazione. Le mi-

I LORO CONSIGLI 

Dieci libri da acquistare per Natale, dieci -strenne da 
regalare». La richieste fa sorridere Mario Guida e gli 
provoca un po' di imbarazzo considerato che sono 
tanti e tanti i titoli da poter consigliare. Poi decide d i . 
dare i suoi top ten delle d uè categorie. 

-Cominciamo dalle strenne. Consiglierei volumi -
particolari con prezzi che vanno dalle 60.000 alle 
200.000 lire. La prima è L'Atlante geografico del Regno 
di Napoli' di Zannoni, edito da Rubetlino. Poi ci sono 
Ija pittura Napoletana delt'800à\ Pironti, Le arti di Na
poli dcll'Elecla, la Maiolica napoletana del Rinasci- • 
mento della Gemini, IM città reale di Caserta di Guida, 
il libro fotografico di Mimmo lodice Tempo interioreài • 
Motta, // libro della seta di Vallardi, Il valore dei dipinti 
delt'800 di Allemandi ed il Vesuvio e Campi Flcgrei di ] 
Grimaldi.: •• ; : • • • : • . . 

Per i libri normali? -Consiglierei: Lewis.io vera sto
ria dell'ultimo re socialista-, McMilla Un respiro di sol
lievo; Macciocchi, Cara Eleonora; Petacco, Principesse 
del nord; Lello Arena. / segreti del sacro papiro del 
sommo urz, Pansa. L'anno dei barbari; De Matteis-Nio-
la. Antropologia delle anime in pena. Argo; Alberoni, 
Valori; Goethe, Napoli città gentile. Fraser, Le sei mogli 
diEnricoVIII. .".••• : . . ' •' 

gliaia di persone che sono ve
nute per .l'inaugurazione ci 
hanno ripagato degli slorzi». ri
sponde Guida. 

La libreria ha sede a Port'AI-
ba, una zona che negli anni 
50-60 visse un grande splendo
re e che attirava gente, costitui
va un eccezionale punto di ag
gregazione. Cosi in questa li-

'- breria sono passati personaggi ; 
> illustri da Ungaretti a Kerouac, ' 

da Moravia a Ginsberg, a Mach 
Smith, a Basaglia, a Eco. San-

, guineti, Bocca e tanti altri.Poi, 
una lenta decadenza, ma con 
la fine degli anni 80 è iniziato il 
rilancio. La zona si è rivitaliz
zata, e tomaia ad essere mela 
di intellettuali, punto di riferi
mento. Un processo che Guida 
e gli altri librai della zona spe
rano possa continuare, specie 
ora che la nuova amministra
zione comunale ha nel pro
gramma la rivitalizzazione del 
centro storico. 

F. sembra essere stato rotto 
anche il muro della scuola. 
Dopo l'inaugurazione della se
de ristrutturata, è arrivata una 
scolaresca con l'insegnate che 
ha chiesto di poter visitare la li
breria. E stata una tale novità 
che Mario Guida, entusiata ha 
voluto accompagnare di per
sona la scolaresca. Si sono in
crociati con dei funzionari del
l'ente del turismo austriaco an
che loro incuriosili dalla noto
rietà di questa libreria.-

Non è che l'inizio. Infatti alla 
segreteria del libraio Mario 
Guida, stanno giungendo deci
ne di richieste di visite, qual
che scuola vorrebbe addirittu
ra arrivare in massa, portando i 
ragazzi in -gita» in quella libre
ria alla scoperta del fascino 
della parola scritta. . 

PALERMO. '68 e Flaccovio 

Come andare 
in farmacia 

FRANCESCO GAMBARO 

I
o so che nel 1970, 
quando il fervore 
del movimento 
studentesco indi-

_ ^ _ rizzava una nuova 
ondata di lettori 

verso periferie alternative, un 
gruppo di intellettuali -politi
cizzati», anarchici ed extrapar
lamentari, si riuniva nella libre
ria-editrice Flaccovio di Paler
mo. Questo gruppo stampava 
-Fasis», una rivista di sperimen
tazione letteraria che ha rap
presentato uno dei momenti 
cruciali dell'inquietudine crea
tiva di questa città. So di avere 
vinto la soggezione sessantotti
na dei luoghi dell'-establish-
ment», partecipando alle riu
nioni di quel gruppo, in quelle 
stanze affogale di libri che ten
tavano in modo perverso la 
mia giovanile impazienza co
noscitiva. Flaccovio non è una 
libreria marginale, meno che 
mai una libreria «di sinistra» o 
-politicizzala». Flaccovio è, 
molto più semplicemente, l'u
nica libreria in cui Palermo ha 
scelto di riconoscersi. A dispet
to di quanti, negli anni della 
contestazione, la snobbavano 
ritenendola emblema • della 
cultura contigua al potere co
stituito, ha dimostralo, nell'ar
co dei suoi quasi sessant'aiiiii 
di attività, una apertura ideolo
gica che non ha altrove riscon
tri Il pubblico che la frequen-

temi dominanti: vennero poi 
«Sicilia», mensile illustrato di 
luoghi e tradizioni siciliane. 
•Uomo & Cultura», rivista di 
studi antropologici e, a ridoss-
so delle avanguardie letterarie 
e ertistiche, -Collage». «Fasis», 
«Per Approssimazione». 

Ecco, a me pare che l'unici
tà di questa libreria, e il suo più 
significativo titolo di merilo. sia 
consistito nella parallela attivi
tà editoriale. Ed è curioso con
statare come le ultime librerie 
apertesi a Palermo, sia pure ' 
rappresentando livelli irriduci
bili tra di loro, peaso a Feltri
nelli e a Sellerio. siano an
ch'esse collegate al mondo 
dell'editoria. Ma è palese che 
se Flaccovio fosse rimasto sol
tanto un esercizio commercia
le non avrebbe potuto -tirare» 
per più di mezzo secolo. Fu, 
come si è detto, qualcos'altro. 

Oggi è una libreria di acces
so in cui il grande assortimento 
- dalla letteratura alla manua
listica, dalla saggistica più raffi
nata alla scolastica - viene ri
marcato dal servizio assistito -
ricerche bibliografiche, com
missioni, informatizzazione -
e. soprattutto, dalla consuetu
dine all'incontro casuale, dalla 
possibilità di potere intratte
nersi e abitarla in piedi. Il libro, 
anche a Palermo naturalmen
te, va nei supermercati, va in 
edicola: questi luoghi non so-

Leonardo Sciascia 

la. non ha etichette, soprattut
to non è il suo pubblico, nel 
senso che l'intera popolazione 
di lettori, al di là delle proprie 
predilezioni, la considera un 
luogo di sosta obbligata. -

Una volta, in Sicilia, i luoghi 
in cui ci si incontrava per com
mentare il mondo erano i cir
coli e le farmacie. Con Salvato
re Fausto Flaccovio. dal 1938, 
lo diventò anche la libreria. Ma ' 
questo precedente non avreb
be avuto seguito se. parallela
mente alla concezione di una 
libreria come punto d'incontro 
e d'informazione. Flaccovio 
non avesse arricchito la sua at
tività di iniziative e promozioni 
anche editoriali. •' .•:..-

Alcuni • degli ' intellettuali-
amici che parteciparono alla 
sua fondazione ricordano che 
«di sera, quando c'era una mo
stra in corso, montavamo i 
pannelli attaccandoli alle scaf
falature e alle vetrine, e la li
breria stava aperta fino all'una 
di notte. Poi smontavamo i 
pannelli e l'indomani ritornava 
libreria». Questa frenetica atti
vità si concretizzò negli anni 
Cinquanta: ampliamento dei 
locali e battesimo della prima 
galleria d'arte di Palermo. • 

In quell'atmosfera di rico
struzione post-bellica, non fu 
secondario l'incentivo edito
riale. Tra i più sensibili ed en
tusiasti patrocinatori privati. 
Salvatore Fausto . Flaccovio , 
pubblicò alla fine degli anni 
Quaranta il settimanale di stu
di storico-politici -Chiarezza». 

stituiscono ia libreria. Non si 
sostituiscono tra loro nemme
no le più grosse librerie cittadi
ne Ricordi, per esempio - che 
associa alla vendita di libri di
schi e musicassette per un 
pubblico prevalentemente gio
vane - o la stessa Feltrinelli, la 
cui proposta commerciale del 
«prendi il libro e scappa» ha si
curamente accresciuto il desi
derio del libro. C'è una specie 
di tacita cooperazione in que
sta città che nessuno definireb
be pacificata e disposta agli 
accordi, che ha come lungo 
esito l'allargamento del mer
cato. ~ ..-,.• 

Mi si consenta, per finire un 
po' fuori tema, di aprire una fi
nestra di dialogo: nell'articolo 
apparso sull'ultimo inserto li
bri de\VUnita, intitolato -Movi-
da Siciliana» e dedicato alla 
«primavera culturale in Sicilia». . 
Goffredo Fofi trascura di citare 
le edizioni Flaccovio. Tra gli ul- • 
timissimi volumi di saggistica ' 
credo meritino qualcosa di più 
del silenzio «Belfagor- di Julian 
Benda, «Per una teoria critica 
della letteratura» di Leo Lo-
wenthal. -Stato ed esercito» di 
Orto Hintze. -Il viaggio nella 
macchina del tempo- di Egon 
Friedell e. infine, i 24 saggi fir
mati da uno sconosciuto Giu
seppe Aromatisi che. a orto 
mesi dalla pubblicazione di 
Flaccovio. sembrano proprio 
confermare l'ipotesi dei cura-
lori del libro, che cioè siano i 
primi scritti di Giuseppe Toma-
si di Lampedusa. 

I LORO CONSIGLI 

Cominciamo dai titoli più venduti: Vassalli. // ci
gno, Einaudi, lire 24.000. Bufalino, Cento Sicilie. La 
Nuova Italia, lire 25.000: Latinoamericana, diario 
di viaggio di Granado e Che Guevara. Feltrinelli, li
re 20.000. De Crescenzo, Socrate, Mondadori, lire 
15.000; Butera, Esposti a mezzogiorno, Flaccovio, 
lire 26.000; Montanelli. L'Italia degli anni di tango, 
Rizzoli, lire 32.000; Follett, Una fortuna i^ericolosa. 
Mondadori, lire 32.000; Bevilacqua. Un cuore ma
gico, Mondadori, lire 29.000: Foresta. L'isola del te
soro. Tangentopoli in Sicilia. Arbor. lire 20.000; Co-
vatta. Pancreas, Longanesi, lire 22.000. 

E vediamo invece i titoli consigliati dal libraio 
(quasi tutti -classici») : 
Savater, Etica per un figlio, Laterza, lire 18.000; Mu-
sil. L'uomo senza qualità, Einaudi, lire 46.000; Ver
ga, Storia di una capinera, Rizzoli, lire 6.500: Vitto
rini, Conversazione in Sicilia, Rizzoli, lire 29.000: 
Melville. Gente di mare, Mondadori, lire 11.000; 
Maraini, fìagheria, Rizzoli, lire 20.000; Sciascia, // 
consiglio d'Egitto. Adelphi. lire 16.000; Calvino, le
zioni americane. Garzanti, lire 25.000; Poe. Rac
conti del mistero, Rizzoli, lire 8.500; Cernvsevskij, 
Che fare?. Garzanti, lire 14.500. 

* 


